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POLITICA INTERNAZIONALE 

Velayati ad Andreotti Rafforzate le difese 

Sì in linea di pricipio alla Contro i «Silkworm» 
«598», ma si indichi Tlrak il Kuwait concentra 
come aggressore i missili «Hawk» americani 

L'Iran: violata dagli Usa 
la risoluzione Orni I ministri degli Esteri di Italia e Iran, Andreotti e Velayati, durante il loro •ncontro a Fiumicino 

Secondo Teheran il ministro degli Esteri Velayati, 
incontrando Andreotti, ha accusato gli Usa di ave
re violato la risoluzione 598 dell'Onu attaccando le 
piattaforme iraniane nel Golfo, L'Iran accetta in 
linea di principio la 598, ma resta la pre-condizio
ne del riconoscimento dell'Irate come Stato ag
gressore, Intanto il Kuwait rafforza le proprie dife
se missilistiche. 

•a i DUBAI, Il Kuwait ha rat-
fonalo le sue difese concen
trando una gran quantità di 
missili terra-aria di fabbrica
zione americana «Hawk», pri
ma piazzati altrove, nell'Isola 
di Faylakah, L'isola si trova 
sulla traiettoria che percorro
no i mlssll Iraniani lanciati dal
la penisola di Fao. OH «Hawk» 
sarebbero In grado di abbatte
re questi ultimi, dicono fonti 
kuwaitiane, In particolare I 
«Silkworm. costruiti In Cina. E 
questo l'unico Interessarne 
sviluppo militare del conflitto 
ni) Oolfo durame la giornata 
di ieri, che è rimasta calma al
meno alno a tarda sera, 

Sul plano politico Invece la 
giornata e siala alquanto mo
vimentala. L'agenzia ufficiale 
di Teheran, la «Ima», ha (orni
lo Il resoconto dell'incontro 
Ira il ministro degli Esteri Ali 
Akbar Velayati e l'omologo 
Italiano Giulio Andreotti l'altra 
•era all'aeroporto di Fiumici
no. •Velayall - afferma l'Ima -
ha ribadito la condizione pri
ma che l'Iran pone per porre 
line alla guerra con l'Irak, e 
cioè l'idenllllcazione dell'ag-

Orni 
Lettera 
dì Qpssiga 
a de Cuellar 
M i ROMA, Nel due anni du
rante I quali fari parte del 
Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite, l'Italia Inlensltl-
chert l'Impegno per il rilancio 
politico dell Onu e, a comin
ciare da questo ottobre in cui 
riveste la presidenza di turno, 
Il tuo appoggio agli sforai del 
segretario generale per la so
luzione delle crisi In allo. E 
questo, in sintesi, Il senso del 
messaggio inviato dal presi
dente della Repubblica, Fran
cesco Coaslga, a Xavier Perez 
de Cuellar in occasione della 
glornala delle Nazioni Unite, 
che II celebra oggi, L'esigenza 
di un rilancio dell'Onu e della 
•piena attuazione delle fun
zioni societarie», scrive Coasl
ga, e «tanto più viva quanto 
pia si accentuano le tensioni 
ohe ancora continuano a ca
ratterizzare taluni delicati 
contesti regionali». •L'Italia -
scrive ancora Cosslga - vuole 
ribadire In questa occasione 
la sua piena fiducia nel meto
do del dialogo e della conci
liazione nazionale, sul quali si 
fonda la peculiare missione 
dell'Onu». 

Elezioni 

A Roma 
oppositori 
cileni 
tm ROMA. La campagna na
zionale per elezioni libere In 
Cile, contrapposta alla prelesa 
del regime di un plebiscito 
con candidato unico nell'88, 
« al centro del gito In Europa 
di Andrea Zaldivar, vice presi
dente della Democrazia cri
stiana cilena, Rlcardo Lagos, 
dirigente del Partilo socialista, 
e Sergio Mollnas, promotore 
del comitato per la campagna 
per libere elezioni. Ieri I Ire 
erano a Roma dove hanno 
avuto colloqui con Corta, An
dreotti e De Mila. De Mila ha 
assicurato II massimo soste
gno della De alle forze che In 
Cile si battono per il ritorno 
alla democrazia e ha proposto 
che qualificali dirigenti della 
De e di altri partiti Italiani va
dano in Cile per sostenere 
con una solidarietà operante 
la campagna per le elezioni li
bere, Andreotti ha conferma
to il costante Impegno de go
verno Italiano, anche nell am
bito della Ceo. 

gressore e la sua punizione. 
Velayall ha sollecitalo An
dreotti, nella sua qualità di 
presidente di turno del Consi
glio di sicurezza, a prendere 
fermamente posizione contro 
gli Usa per la loro violazione 
dell'articolo 5 della risoluzio
ne 598 relativa alla guerra 
Iran-lrak». L'articolo S chiede 
a tulli gli altri Siati di astenersi 
da qualsiasi atto che possa 
ampliare e intensificare ulte
riormente Il conflitto e facilita
re cosi l'applicazione della ri
soluzione. Evidentemente Ve
layati si riferiva al bombarda
mento americano contro le 
due piattaforme Iraniane nel 
Golfo. 

L'altra sera a Fiumicino, 
stando alle prime notizie dif
fuse dalle agenzie, Velayati 
aveva detto ad Andreotti che 
Teheran accetta in linea di 
principio la 598. Tuttavia la 
pre-condizione del riconosci
mento ufficiale dell'lrak come 
Stato aggressore non è venula 
meno, come chiariva ieri l'Ir
ne, 

Sul bombardamento della 
piattaforma petrolifera Irania

na è tornato II ministro della 
Difesa americano Caspar 
Weinberger. Le due piattafor
me erano usate dai pasdaran 
di Teheran come basi per 
operazioni belliche. Colpirle, 
secondo 11 capo del Pentago
no, è stata «una risposta spe
cifica a una specifica provoca
zione», e gli iraniani «paghe
ranno a caro prezzo» il persi
stere di attacchi alla naviga
zione del Golfo. Le parole di 
Weinberger hanno seguito di 
poche ore il discorso del pre
sidente Ronald Reagan che 
nell'affrontare I temi del Golfo 
aveva ribadito che gli Usa non 
rinunceranno ad altre rappre
saglie se l'Iran attaccasse nuo
vamente le petroliere del Ku
wait battenti bandiera ameri
cana e scortate dalle navi da 
guerra stalunilensi. 

L'uso dei missili «Silkworm» 
da parie iraniana ha avuto 
contraccolpi sulle relazioni 
tra Washington e Pechino. 
L'amministrazione Reagan ha 
sospeso ogni lutura fornitura 
di macchinan ad alta tecnolo
gia alla Cina. CU Stati Uniti ac
cusano la Cina di avere dato i 
«Silkworm» a Teheran, cosa 
che negano sia I cinesi che gli 
Iraniani. Proprio Ieri l'amba
sciatore dell'Iran In Cina è tor
nato sull'argomento dicendo 
che sia I «Silkworm» che I mis
sili americani «Stinger» sono 
stati sottratti al nemico sul 
campo di battaglia. 

A Teheran, durante la pre
ghiera del venerdì, il presiden
te del parlamento Rafsanjanl 

ha minacciato l'uso di «colpi 
invisibili», che l'Iran tiene in 
serbo, «se l'Irak e i suoi alleati 
continueranno nella loro at
tuale ostinazione». Secondo 
l'Ima II discorso era rivolto a 
Stali Uniti, Gran Bretagna, 
Francia e agli sceicchi della 
regione che «hanno bene ac
colto le truppe straniere», L'Ir-
na non ha Incluso l'Italia Ira 
quei paesi. Un altro passo del 
discorso di Ralsan)ani è stato 
interpretato da alcuni come 
un'allusione al possibile bloc
co dello stretto di Hormuz, 
cioè del passaggio dal Golfo 
verso il mare aperto. «Andate
vene fin che la strada del ritor
no è aperta» ha gridato II pre
sidente del parlamento, e, co
me a fargli eco, a Bruxelles un 
deputato iraniano ha esplicita
mente accennato a quella 
eventualità. «Se lo stretto di 
Hormuz sarà bloccato e in 
conseguenza impedito l'e
xport petrolifero verso l'Euro
pa - ha dichiarato Fakhredine 
Hedjazi - non sari colpa no
stra, poiché ci limitiamo a di
fenderci». 

Per quanto riguarda la mis
sione navale Italiana due fre
gate, Il «Grecale» e il «Perseo», 
hanno concluso l'accompa
gnamento della petroliera 
•Anbronla» olire Hormuz e 
sono rientrate nel Golfo. L'al
tra fregata, lo «Scirocco», si è 
temporaneamente separata 
dal mercantile «Merzano Ita
lia», che sta svolgendo alcune 
operazioni commerciali in un 
porto del Kuwait. 

Quasi un ammutinamento sui tre dragamine belgi 

Nelle acque di Oman 
per sparare ai delfìni 
t a BRUXELLES. La missione 
belga, partita In pompa ma
gna (quasi come quella Italia
na) qualche settimana fa, ri
schia di concludersi con un 
inglorioso dietro-front. Un po' 
per fortuna, molto per l'ap
prossimazione con cui II go
verno di Bruxelles ha dato 11 
via all'operazione, la naviga
zione dello «Zinnia», del 
•Breydel» e del «Bovesse» è 
stata un disastro fin dall'inìzio. 

I dragamine erano partiti da 
pochi giorni quando c'è stato 
il primo intoppo: un'avana 
che ha bloccato il «Breydel». 
Riparato II guasto, lo slesso 
«Breydel» ha rischiato di brut
to andando a sbattere, duran
te una manovra un po' malde
stra nel porto di Gibuli, contro 
II «Bovesse» (o contro lo «Zin
nia», non è chiaro: nemmeno 
sul fronte delle informazioni 
le cose funzionano troppo be
ne). 

Ma altri guai si erano affac
ciati all'orizzonte già prima. 
Appena attraversato il canale 
di Suez, 1 270 uomini degli 
equipaggi si son resi conto 
che nessuno si era preoccupa

to di imbarcare sulle navi divi
se e abiti da lavoro adatti al 
clima, non precisamente bel
ga, di quelle parti dei mondo. 
I marinai hanno protestato vi
vacemente, e forse per distrar
ti l'ufficiale in seconda del 
•Breydel» ha avuto la geniale 
idea di organizzare delle eser
citazioni di tiro. Ma contro 
che cosa? In mancanza di pa-
sdaran, come bersaglio l'uffi
ciale ha scelto un branco di 
delfini che seguiva pacifi
camente la nave. 

È slata la goccia che ha fat
to traboccare il vaso: di fronte 
al rischio di un ammutinamen
to, i responsabili della Marina 
hanno richiamato immediata
mente in patria l'ufficiale e 
hanno invitalo un gruppo di 
giornalisti belgi a recarsi a Gi
buli per verificare di persona 
che gli equipaggi non se la 
passano poi troppo male. Al
tra mossa Incauta: I giornalisti 
sono giunti a Gibuti proprio 
ne) momento in cui da Londra 
arrivava una doccia gelata, la 
marina britannica non è in 
grado di fornire alcuna coper

tura, né aerea né radar, ai dra
gamine belgi e olandesi se 
questi si avventureranno al di 
là di Hormuz. La garanzia del
la copertura britannica era 
stata sbandierata da Bruxelles 
come prova del famoso 
«coordinamento» delle flotte 
europee che operano nel Gol
fo, ma soprattutto è «issc.dta-
mente necessaria per evitare 
che I dragamine belgi e olan
desi diventino l'oggetto di un 
facile tiro al bersaglio per 
chiunque voglia dedicarvisi. A 
questo punto, hanno comin
ciato a trovare le prime semi
conferme ufficiali le voci che 
circolavano da tempo secon
do cui le unità belghe si fer
meranno nel mare di Oman, 
al di qua di Hormuz (dove 
non servono a nulla) pronte a 
riprendere la strada di casa. 
Quanto a quelle olandesi, non 
si sa se e quando arriveranno, 
né se arriveranno tutte, visto 
che nessuno ha smentito la 
notizia secondo cui una, pas
sando a Suez, avrebbe destato 
l'interesse degli egiziani che 
hanno offerto di comprarsela 
seduta stante. DP.So. 

————— Deludenti dichiarazioni del presidente del Salvador sul piano di pace 
Sulla guerriglia posizione rìgida, attacchi al Nicaragua 

Duarte: l'accordo è ancora lontano 
Non va bene il piano di pace in Centro America se 
si deve dar credito alle dichiarazioni di Napoleon 
Duarte, presidente del Salvador, che ieri sera ha 
concluso la Rarte ufficiale della sua visita in Italia. 
Il secondo incontro con la guerriglia è finito con 
un nulla di fatto, durissime le accuse del presiden
te del Salvador, che ha anche approfittato dell'oc
casione per attaccare il governo di Managua. 

MARIA GIOVANNA MAGLIE 

m «Un miracolo, ecco lo 
spero in un miracolo, quello 
della riconciliazione nei mio 
paese»- «Noi stiamo facendo 
una rivoluzione in democra
zia, il Salvador di oggi è irrico
noscibile rispetto a quello di 
tre anni fa». «Credono di poter 
chiedere il potere perché han
no te armi. Il potere si ottiene 
attraverso le elezioni». «No, 
non c'è alcun accordo. Io non 
ho finito di cercarlo ma quel 
che loro mi chiedono è un 
colpo di Stato, è di rinunciare 
alla mia legittimità». «Il cessa
te Il fuoco? Non so se sarà 
possibile*. «No, non sono an

dato a chiedere agli Stati Uniti 
che smettano di finanziare i 
contras. Il bilancio intemo di 
un paese è affar suo, quel che 
fa in altri paesi una sua re
sponsabilità storica. Noi ab
biamo chiesto la sospensione 
degli aiuti e delle ingerenze 
esterne solo per il periodo di 
applicazione del piano che 
abbiamo firmato In Guatema
la il 7 agosto». «Non sono 
d'accordo sul fatto che II Ni
caragua non voglia trattare 
con I contras, ma direttamen
te con gli Stati Uniti. Allora, 
anch'io dovrei dire: no, signo
ri, con voi non parlo, voglio 

Cuba e Unione Sovietica al ta* 
volo delle trattative. Invece 
sto cercando una composizio
ne, un accordo». «Quel che 
manca al mondo è la carità 
cristiana. Se ci fosse più carità 
cristiana ci sarebbero meno 
violenza e ingiustizie. Invece 
si trova più facilmente la Coca 
Cola che un bicchiere di lat
te». 

Ha deluso, ed anche un po' 
sconcertato, Napoleon Duar
te che, «I termine della parte 
ufficiale delta sua vìsita italia
na, ha incontralo I giornalisti. 
La curiosità di tutti è concen
trata su quel piano di pace 
che, firmato a Esquipulas il 7 
agosto scorso dai presidenti 
di Salvador, Nicaragua, Hon
duras, Guatemala e Costarica, 
ha suscitato non poche spe
ranze sulla possibilità di pa
cificare una delle aree più po
vere e conflittuali del mondo. 
Ora in Salvador - cinque mi
lioni di abitanti, meno di no
vecento dollari l'anno II reddi
to pro-capite, clnquecentomi-
la rifugiati fuori da) paese - la 

guerriglia del Fronte Farabun-
do Marti e il suo braccio politi
co, Il Fronte democratico ri
voluzionario, controllano sta
bilmente un quarto del territo
rio. I suoi militanti e i suoi dirì
genti sono stati costretti all'e
silio e alla lotta clandestina. 
Guillermo Ungo, che ne è il 
leader più conosciuto In Euro
pa, è un socialdemocratico 11 
cui partito aderisce all'Inter
nazionale socialista. La guerra 
civile è costata in otto anni 
sessantanni morti. E parec
chie migliaia sono sulla co
scienza degli squadroni della 
morte, impuniti, legati ai mili
tari e all'Arena, il partito di 
estrema destra. Uno per tutti. 
l'arcivescovo Romero, ucciso 
mentre celebrava ta messa. 
Né tre anni dì governo mode
rato hanno potuto, anche con 
la miglior volontà, modificare 
un quadro così tragico e com

merciò il Salvador è il paese 
più interessato a) piano di pa
ce. Assieme al Nicaragua, na
turalmente. Perciò al presi
dente, venuto in vìsita sulla 
scia di questa novità, interes

sava chiedere che cosa di 
concreto i due incontri tra le 
parti - Uno a San Salvador, 
l'altro a Caracas due giorni fa 
- hanno portato. Ma Napo
leon Duarte aveva ben poco 
da offrire. Per il momento, a 
quanto si è capito, non c'è al
cun accordo. 

Il presidente si è soffermato 
sui cambiamenti che il suo go
verno ha consentito di porta
re. Libertà di stampa, riforma 
agraria, politica di rispetto dei 
diritti umani, riforma fiscale, 
nazionalizzazione delle ban
che. Peccato che il presidente 
dimentichi di dire che in Sal
vador si continua ad uccidere 
gli oppositori 

GII sforzi di cambiamento -
ha detto Duarte - sono resi 
possibili anche grazie alla 
grande quantità di aiuti inter
nazionali. Quattrocentoven-
linonque milioni di dollari 
l'anno costituiscono lo stan
ziamento degli Stati Uniti Ma 
anche l'Italia è generosa. Cen
toventi milioni di dollari l'an
no scorso, più altri sessanta 

milioni, e quaranta prestati, 
dopo il disastroso terremoto 
E altri venticinque milioni di 
dollari decisi in questa visita. 
Le polemiche sull'uso di tutto 
questo denaro, finito, a quan
to sì è detto, in armi? Duarte 
precisa: è quasi pronto ti vil
laggio Italia, diecimila piccole 
case per i senza tetto. 

Prigionieri politici? Sono 
solo mille, saranno liberati 
senza problemi. Non come in 
Nicaragua, dove ce ne sono 
diecimila. E qui Duarte ritrova 
ta stessa foga di quando parla 
dei miracoli e detta canta cri
stiana per spiegare che Mana
gua deve trattare con i «con
tras», sennò è troppo como
do, che non è vero che c 'è 
libertà di stampa perché «La 
Prensa» è sotto controllo e 
«Radio cattolica» sarebbe sta
ta già richiusa. Nessuno ha 
detto al presidente democri
stiano che Flaminio Piccoli, 
presidente dell'Intemaziona
le, ha definito, al rientro da un 
viaggio in Centro America, 
ineccepibile dal punto dì vista 
politico e giundìco la posizio
ne di Managua. 

Al Consiglio dei ministri 

Andreotti: l'Italia 
sostiene Perez de Cuellar 
per la pace nel Golfo 
M i ROMA, L'Italia è partico
larmente impegnata nel soste
nere l'azione del segretario 
generale delle Nazioni Unite. 
Perez de Cuellar, per un ces-
sate-il-fuoco nel Golfo e l'av
vio di un processo di pace in 
quella regione. Lo ha detto il 
ministro degli Affari esteri Giu
lio Andreotti ieri mattina alla 
riunione del Consiglio dei mi
nistri. Andreotti, che ha svolto 
un'ampia relazione sui più re
centi avvenimenti di politica 
intemazionale, ha riferito sul 
contatti avuti in questi giorni, 
tra cui il colloquio dell'altra 
sera a Fiumicino con II suo 
omologo iraniano Velayati. Il 
capo della diplomazia italiana 
ha parlato anche degli incon-
tn con il segretario generale 
della Lega araba Klibi e con 
gli ambasciatori di Iran e Irak 
a Roma. 

lutti questi colloqui, uniti 
ad un incontro che Andreotti 
ha avuto successivamente In 
giornata con il rappresentante 
degli Usa all'Orni Vemon Wal-
ters, erano destinati a racco
gliere pareri ed informazioni e 
a fare il punto sulla situazione 
del Golfo In vista del viaggio 
che Andreotti deve effettuare 
a New York. Qui, domani, Il 
ministro incontrerà Perez de 
Cuellar con II quale discuterà 
le possibilità di trovare una via 
d'uscita all'esplosivo conflitto 
tra Teheran e Baghdad. 

Nel rapporto ai colleghi di 
governo Andreotti ha parlato 
anche di altri argomenti. In 
particolare sulla vicenda dei 
tre tecnici italiani sequestrati 
da un movimento curdo filo-
Iraniano in Irak, ha riferito cir
ca i contatti in corso per la 
loro liberazione, contatti da 
cui sarebbero emersi alcuni 
elementi positivi. Poi il Consi
glio del ministri ha approvato 
una serie di provvedimenti. 
Uno consiste in un disegno di 
legge in base al quale la parte

cipazione italiana alla Font* 
multinazionale nel Sinai viene 
prorogata sino al 25 mino 
1988. 

Terminali i lavori del Consi
glio, Il presidente Giovanni 
Gorla ha incontrato in una co
lazione di lavoro il vicepresi
dente Amato, I ministri An
dreotti, Zanone, Battaglia, 
Vlzzini, e il sottosegretario al
la presidenza Rubbì. Oggetto 
del colloqui I temi della sicu
rezza europea in vista della 
riunione del Consiglio mini
steriale dell'Ileo prevista al
l'Ala lunedi e martedì prossi
mi. Un comunicato di palazzo 
Chigi informa che la discus
sione autlle e proficua» è servi
ta a confermare come i pro
blemi della difesa rappresenti
no un momento Importante 
dell'integrazione europea nel 
quadro di un processo gra
duale e parallelo all'integra
zione politica tra 1 paesi della 
Cee e nel contesto più ampio 
della sicurezza atlantica. 

Nella lettera di convocazio
ne della riunione Gorla ricor
dava che nello scorso mese di 
agosto falli il tentativo italiano 
di concertare In sede Ueo una 
politica per II Collo, mentre 
parallelamente -si sono deli
neate talune Ipotesi di coopc
razione a carattere bilaterale: 
Francia e Germania federale 
per II coordinamento delle lo
ro forze terrestri, Francia e 
Regno Unito per la trattazione 
di questioni nucleari. Tali Ipo
tesi meritano attenzione e In
teresse, ma c'è da chiederai se 
sia questo il modo di procede
re più Idoneo sulla via dell'in
tegrazione europea o se non 
si rischi per qualche ve r» di 
accentuare carente di omo
geneità e differente tra Ione e 
interessi continentali e medi
terranei e tra paesi più o meno 
avanzati militarmente, senta 
una strategia ni una vistone 
comune». 

Arrestati 3 tecnici Usa 
Volevano vendere 
all'Urss disegni 
di computer top secret 
•al LOS ANGELES Lo scanda
lo delle vendite illegali di tec
nologie sofisticate all'Urss si 
estende a macchia d'olio, e 
investe ora direttamente gli 
Stati Uniti. Ieri sono stati arre
stati tre tecnici ad altissimo li
vello della «Silicon Valley», la 
zona della California dove si 
produce alta tecnologia. I tre 
sono stati accusati di aver ten
tato di vendere all'Unione So
vietica 1 disegni di un nuovo 
elaboratore elettronico ad al
ta velocità, idoneo alla difesa 
strategica. 

Secondo un portavoce del 
Pentagono, il possesso dei da
ti che avrebbero permesso la 
costruzione del supercompu-
ter. avrebbe dato ai sovietici 
nuove capacità «nell'avvista
mento tempestivo di attacchi 
missilistici, nel controllo della 
navigazione dei sottomarini e 
nell'intercettazione di comu
nicazioni militari». 

1 tre tecnici arrestati sono 
l'ingegnere elettronico Ivan 
Pierre Batinic, 29 anni, di na
zionalità francese, suo fratello 

Stevan Batinic, e Kevin Ander
son, 38 anni, di nazionalità 
statunitense, progettista di 
•software». Tutti e tre erano 
dipendenti della «SaKpy com
puter», di Sunnyvale (Califor
nia), la ditta produttrice del 
nuovo computer. 

La consegna dei piani Indu
striali ai sovietici sarebbe do
vuta avvenire tramite un quar
to uomo, lo statunitense Char
les McVery, di 57 anni, che è 
stalo arrestato in Canada, do
ve si era trasferito con un pas
saporto guatemalteco falso in
testato a Carlos William Bei-
tram. 

L'operazione di spionaggio 
industriale avrebbe fruttato ai 
suoi autori quattro milioni di 
dollari. Il valore dei disegni sul 
mercato americano e stato sti
mato pari a un milione e 900 
mila dollari. 

L'elaboratore prodotto dal
la «Saxpy Computer», data la 
sua alta velocità, è particolar
mente adatto ad essere utilii-
zato nell'ambito dei program
mi di difesa spaziale. 

La Tass non rivela il luogo 
Precipita elicottero 
sovietico: muoiono 
5 generali e 2 piloti 
wm MOSCA. Cinque generali 
dell'Armata rossa e due piloti 
di elicottero sono morti in un 
incidente aereo lunedi scor
so. Ne hanno dato notizia, 
senza rivelare però II luogo In 
cui l'elicottero è precipitato -
né le cause che hanno deter
minato l'incidente - la Tass, 
l'agenzia di Slato, e «Stella 
rossa» l'organo delle forze ar
mate sovietiche, che ha pub
blicato un necrologio delle 
vittime. 

A bordo dell'elicottero si 
trovavano I generali Vladimir 
Shutov (il «numero due» di 
una delle direzioni principali 
dello Slato maggiore, con se
de a Mosca), Klrll Trofimov, 
vlceresponsabile del settore 
comunicazioni delle forze ar
mate sovietiche; Yuri Yablnin 
e I maggiori-generali Erlen 
Porliryev e Vladimir Barsashe-
vski. Con loro sono periti an
che I piloti dell'elicottero, Il 
capitano Alekslel Gurenkov e 

il tenente Aleksandr Goncha-
rov. In un telegramma di con
doglianze, nportato nel ne
crologio pubblicato da «Stella 
rossa», il ministro della Difesa 
Dimltrì Yazov ha detto che gli 
ufficiali sono morti «nell'a
dempimento dei loro compiti 
ufficiali». 

Un piccolo mistero circon
da il luogo in cui è avvenuta la 
sciagura aerea In un primo 
tempo si era pensato che l'eli
cottero fosse precipitato In 
Afghanistan. Il che polca la-
scianntendere che fosse stato 
abbattuto dalle truppe ribelli. 
Fonti diplomatiche occidenta
li a Mosca hanno poi rivelalo 
di essere in possesso di Infor
mazioni che escludono che I 
sette militali abbiano perduto 
la vila in Afghanistan: l'Inci
dente potrebbe essersi verifi
cato, invece, nella zona a ri
dosso del confine sud-orien
tale tra l'Unione Sovietica e 
l'Afghanistan, quindi in un 
paese dell'Europa orientale. 

— — - — — ^ Interrogato Pfeiffer, braccio destro dell'uomo politico morto a Ginevra 
«Fu lui a ordinarmi di calunniare il leader Spd Engholm» 

La Cdu coinvolta nello scandalo Barschel? 
È l'ora della verità per il «caso Barschel»? Ieri la 
speciale commissione d'inchiesta del parlamento 
dello Schleswig-Holstein ha iniziato l'interrogato
rio di Reiner Pfeiffer, l'ex addetto-stampa del go
verno di Kiel che con le sue rivelazioni sulle mano
vre di Uwe Barschel contro il rivale socialdemocra
tico Bjòrn Engholm ha fatto scoppiare lo scandalo. 
L'audizione durerà comunque diversi giorni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOtO SOLDINI 

aia BONN. Pleiller non ha 
aspettato di comparire davan
ti alla commissione per rom
pere il silenzio nel quale si era 
rifugiato dal giorno del ritro
vamento del cadavere di Bar-
schei a Ginevra. L'altra sera, a 
sorpresa, ha aggiunto un altro 
tassello alla ricostruzione del
la vicenda del complotto con
tro Engholm. Fui io - ha detto 
a un'agenzia di stampa - a te
lefonare all'esponente social
democratico spacciandomi 

per il «dottor Wagner», sedi
cente medico «simpatizzante 
della Spd», e a dirgli che era 
probabilmente maialo di 
Aids, giacché «una persona» 
afflitta dal morbo, morendo, 
aveva confidato di aver avuto 
rapporti intimi con lui. L'inca
rico di fare quella telefonata 
era stato affidato a Pfeiffer da 
Barschel in persona nel qua
dro della campagna di demo
lizione che il presidente dello 
Schleswig-Holstein aveva in

trapreso contro il rivale alle 
elezioni. Contemporanea
mente, la voce che Engholm 
era affetto da Aids doveva es
sere fatta arrivare alla stampa, 
e anche di questo doveva oc
cuparsi Pfeiffer, mettendo in 
moto un suo ex collega in un 
giornaletto filodemocristiano 
di Brema che era intanto pas
sato alla «Bild». Solo la pru
denza di un caporedattore 
delta «Bìtd», all'ultimo mo
mento, bloccò la pubblicazio
ne della clamorosa «indiscre
zione», ma la voce, diffusa per 
altn canali, circolò abbondan
temente a Kiel e a Bonn. 

Le nuove rivelazioni di 
Pfeiffer spiegano un particola
re che finora non era mai sta
to chiarito Gì riscontro di una 
telefonata a Engholm partita 
dall'ufficio dell'addetto-sum-
pa, circostanza che aveva sol
levato il dubbio che ci fosse 

stato un contatto diretto tra i 
due mentre le manovre con
tro il socialdemocratico erano 
in corso) ma, soprattutto, sol
levano altri inquietanti interro
gativi sul coinvolgimento del
la Cdu In quanto tale nel com
plotto ordito da Barschel Pro
prio il giorno dopo la telefo
nata del «dottor Wagner», in
fatti, la Cdu dello Schleswig-
Holstein lanciò una campa
gna in grande stile sul pericoli 
dell'Aids, nella quale si affer
mava in sostanza che l'unica 
profilassi sicura era «un'ocula
ta scelta dei partner». Solo 
una coincidenza? 

Un certo grado di coinvol
gimento della Cdu comunque 
è già venuto alla luce su un 
altro aspetto dell'Intricatissi
ma vicenda: quello delle ma
novre per far apparire En
gholm come un evasore fisca
le, manovre delle quali - è 

emerso dalle testimonianze in 
commissione - non potevano 
non essere a conoscenza al
meno quattro o cinque espo
nenti, tutti Cdu, del governo di 
Kiel. Ed è mai possibile che a 
nessuno sia venuto in mente 
di avvertire la direzione del 
partito di quanto stava avve
nendo? D'altronde, la posizio
ne del potente capo della Cdu 
locale, Il ministro delle Finan
ze federale Gerhard Stolten-
berg e numero due del gover
no Kohl, si è già fatta mollo 
delicata. 

Dall'Interrogatorio di Pfeif
fer, invece, nessuno si aspetta 
molto per quanto riguarda il 
secondo atto della vicenda, 
quello che si è concluso con 
la tragica fine di Barschel. Sul 
fatto che l'esponente Cdu sì 
sìa suicidato, ormai pochi 
hanno ancora dei dubbi. Re
sta da chiarire, però, il senso 

delle sue ultime mosse: per
ché ha disseminato le tracce 
di un presunto «Informatore» 
che avrebbe dovuto scagio
narlo dalle accuse? Esiste dav
vero il misterioso «Robert Ro-
loff» che Barschel avrebbe in
contrato a Ginevra? Gli ap
punti lasciati dallo stesso Bar-
schei e fotografati nella sua 
camera del «Beau Rivage» da 
un redattore dello «Stem» sol
levano molti dubbi: in partico
lare uno- e impossibile che 
Barschel abbia compiuto, co
me afferma, «diversi giri in taxi 
intomo all'aeroporto» insieme 
con IVInformalore», giacché 
per girare intorno all'aeropor
to di Ginevra si deve attraver
sare il confine francese, E as
sai probabile che gii appunti, 
come le telefonate fotte da Gi
nevra ai familiari, siano pane 
di una messa in scena. Ma re
sta sempre da chiarire quale 
fosse lo scopa 
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